Cari colleghi ed amici,
in un momento in cui tutti i  sistemi associativi volontari  presentano difficoltà di attrazione verso i potenziali soci, in una società che tende a rinchiudersi nell’individualismo, schiacciata  dalla crisi di valori essenziali (solidarietà, etica, responsabilità,sacrificio etc.), la nostra Associazione si avvia oggi ad un passaggio importante quello dell’Assemblea Generale che dovrà procedere al rinnovo delle cariche sociali ma che prima di tutto dovrà analizzare con serenità il nostro operato, evidenziando i risultati ottenuti ma anche sottolineando i ritardi da colmare, i limiti da rimuovere.

In particolare mi soffermerei su alcuni aspetti:

-   quello della valutazione della nostra attività svolta nel triennio che mi ha visto alla guida dell’Andmi;

-  quello della elaborazione di un programma da realizzare negli anni che vengono, basato innanzi tutto sulla ricerca di rappresentanza della nostra categoria negli ambiti istituzionali per acquisire un peso politico adeguato nel sistema socio-economico nazionale;

-   quello, infine, del rinnovo delle cariche sociali.

 Nel fare un consuntivo delle nostra attività nel 2008  ripercorreremo anche, le tappe dell’ultimo triennio che è stato denso di attività, denso di iniziative che hanno fatto crescere la nostra Associazione in qualità e quantità segnando una svolta decisiva e determinante per l’immagine ed il ruolo dell’Andmi. 

Attività esterne
*    Convegni
Quella dei convegni rappresenta certamente una delle attività più qualificate ed apprezzate finora svolte.

Infatti proprio in questi convegni abbiamo delineato un nuovo modello di mercato, un mercato più moderno,più competitivo, al passo con una commercializzazione sempre più globale ma che soprattutto potesse rilanciare il ruolo e la funzione preziosa dei Mercati all’Ingrosso e dei Centri Agroalimentari nazionali.

Il Convegno Internazionale di Bolzano, nel 2004, dal titolo “ I mercati di 3° generazione fra globalizzazione e valorizzazione del territorio” prima tappa del trittico che abbiamo realizzato, è stato certamente un momento di grande soddisfazione per noi perché ci ha consentito di realizzare una occasione culturalmente significativa. La presenza di numerosi colleghi stranieri, mi riferisco in particolare ai Direttori dei Mercati Spagnoli e Tedeschi, di qualificati esponenti del mondo universitario, di nostri numerosi apprezzati colleghi, di rappresentanti delle Istituzioni e delle Organizzazioni delle categorie degli operatori del comparto che si sono succeduti negli interventi sotto la sapiente regia del padrone di casa, Dr. Alfred Frei, hanno contribuito a delineare questo nuovo modello di Mercato all’Ingrosso che sinteticamente è stato definito “Mercato di 3° generazione”,  termine oggi diffuso e utilizzato persino negli ambiti accademici. 

Il successo riportato a Bolzano ci ha spinto ad organizzare un secondo Convegno Internazionale tenutosi nel 2005 a Siracusa dal titolo:”L’integrazione e la dinamica dei Mercati Agroalimentari di 3° generazione nel Bacino del Mediterraneo” che, sulle basi del modello di mercato di 3° generazione, “disegnato” a Bolzano, potesse avviare un percorso finalizzato alla creazione di una grande area commerciale dall’Europa al Bacino del Mediterraneo, capace di competere con le macro aree del Pacifico.  

La eco di questa iniziativa è stata tale da motivare nel 2006, a Fasano, casa del collega Fiorenzo Marsella il quale ci ha accolto ed assistito meravigliosamente, la promozione di un nuovo Convegno Internazionale dal titolo: “Mercati di 3° generazione. La Puglia, un ponte verso i Balcani ed i paesi del Mediterraneo; una grande opportunità per lo sviluppo dell’interscambio commerciale dei prodotti agroalimentari attraverso i Mercati all’Ingrosso”. Questo Convegno sulla scia delle precedenti iniziative lanciava anche un primo ambizioso progetto: quello della costituzione di un network tra i principali mercati europei, dei Balcani e del Bacino del Mediterraneo, attraverso il collegamento fra Direttori, anticamera di una Federazione fra colleghi di questi paesi.

Questo progetto che ha trovato allora ampii consensi deve ora essere ripreso e affrontato  con  nuova determinazione cercando di coinvolgere soprattutto  le Istituzioni nazionali e comunitarie.

Ma nel triennio trascorso le iniziative e le partecipazioni convegnistiche sono state molte altre ed hanno registrato unanimi riconoscimenti per l’Andmi.

Non intendo entrare nel dettaglio della numerosissime iniziative ma mi piace ricordarne, fra le tante,   alcune in particolare:

Vignola: giugno 2007 . “ La valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti tipici nei Mercati all’Ingrosso”
Foligno:  novembre 2007 -  “Mielinumbria-Il ruolo dei Mercati all’Ingrosso per la valorizzazione dei prodotti apistici”

Ercolano:  novembre 2007 – “La globalizzazione della floricoltura ed il possibile ruolo dei Mercati all’Ingrosso alla produzione nella moderna distribuzione”

Portorose-Capodistria (Slovenia): marzo 2008 – “ Fresh produce maritime logistics in the Mediterranean”
Pescara: aprile 2008 –  “ 1° Forum del mare: il pescato d’Abruzzo, una risorsa da approfondire”

Castegnero (Vicenza): maggio 2008 – “ Rapporti tra Mercati e Produttori”

Canale: luglio 2008 -  “1908-2008: bilancio e prospettive di un secolo di mercato”.

Padova: novembre 2008 – “Logistica urbana e commercio nei Centri storici. Esperienze e protagonisti”
·   Rapporti di collaborazione

Lo sforzo prodotto in questo periodo trascorso è stato sempre indirizzato a stabilire nuovi rapporti di collaborazione con le Istituzioni, con le Organizzazioni rappresentative della Produzione, del Commercio all’Ingrosso e al Dettaglio, con le Organizzazioni più rappresentative dei Consumatori finali, con altri partners .

RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI

Siamo stati e siamo presenti nei vari tavoli nazionali di filiera ortofrutticola, ittica e dei fiori presso il Ministero delle Politiche Agricole dove svolgiamo una apprezzata funzione di proposta e collaborazione.

Nell’ottobre  del 2007  siamo stati nominati, con specifica delibera della Camera di Commercio di Lucca, a far parte del “Comitato Nazionale di Filiera dei Fiori” di Unioncamere-Borsa Merci Telematica.

Nel giugno del corrente anno abbiamo sottoscritto una convenzione con Unioncamere e Borsa Merci Telematica che ringrazio entrambi, per il patrocinio offerto al Seminario tenutosi nella giornata di ieri e che ha riscosso un notevole successo.

Questo accordo  è finalizzato ad “ individuare, coordinare e sviluppare iniziative e progetti pilota…per promuovere lo sviluppo dei Mercati Agroalimentari, aumentare l’efficienza e la dinamicità degli scambi commerciali dei prodotti trattabili su BMTI,comprendere le dinamiche di formazione dei prezzi,promuovere la realizzazione coordinata di servizi logistici,valorizzare le produzioni tipiche locali,realizzare progetti ed iniziative a favore dei consumatori, proporre iniziative che possano validamente contribuire a rafforzare lo scambio di esperienze, conoscenze e regole.

Molto c’è da fare in questo ambito. Spetta ora a noi lavorare intensamente per dare attuazione concreta agli argomenti contenuti nella convenzione.

Sono in corso permanenti proficui ed apprezzati contatti con: Ministero della Salute, Istituto Superiore di Sanità,Direzione Generale dei Servizi Veterinari, con le Direzioni delle Usl, con la Direzione di Agecontrol, con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto e con le forze dell’ordine in particolare con i Carabinieri,Guardia di Finanza e Polizie Municipali.

RAPPORTI CON ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA

In questo ultimo periodo abbiamo ulteriormente rafforzato i contatti con Ismea, Indis Unioncamere con la quale collaboriamo nella realizzazione di un progetto finalizzato a rilevare i prezzi di alcuni prodotti commercializzati nei mercati all’ingrosso ittici e delle carni, analizzando la possibilità di avviare anche per questi prodotti una commercializzazione telematica.

Con  Anci ed Ancitel  abbiamo collaborato con grandi riconoscimenti per la qualità della collaborazione offerta, per la realizzazione del progetto “Pon-Sicurezza”, progetto finanziato dalla Comunità Europea, coordinato dal Ministero dell’Interno- Dipartimento di Pubblica Sicurezza conclusosi nel 2007 e che dovrà, a breve, ripartire dopo il rinnovo del finanziamento comunitario per il prossimo triennio.

Sono in corso proficui contatti con “Uniontrasporti – Trasporti-Logistica-Infrastrutture” per avviare una interessante cooperazione.
Particolare attenzione abbiamo rivolto nei confronti del mondo della produzione.

Nel 2007 abbiamo siglato un protocollo d’intesa con la CIA che ha suscitato inaspettate,insensate e sproporzionate reazioni da parte del Presidente di “Mercati Associati” che a mezzo stampa ha tentato sostanzialmente di delegittimare l’Andmi ed il Presidente.

Io trovo molto grave questa posizione assunta dal Presidente Guala perché contestare speciosamente, come ha fatto, tra l’altro, la reale rappresentatività della nostra Associazione  che associa oltre il 65% dei responsabili dei Mercati nazionali significa che o non si conosce bene la reale rappresentanza dell’Andmi o si è voluto scientemente mancare di rispetto nei confronti dell’Andmi ma soprattutto nei confronti di ciascun aderente.

Le dichiarazioni di Guala, al limite della denuncia, sono state da me ribattute pacatamente a con determinazione nelle forme e nei modi che voi tutti certamente conoscerete, sul “Corriere Ortofrutticolo” che ci ha ospitato.

E’ evidente, di conseguenza, che i nostri rapporti si sono modificati ed interrotti per questo atteggiamento assunto, unilateralmente, da “Mercati Associati” verso la quale Associazione, da sempre, invece, abbiamo manifestato  un grande spirito di collaborazione e disponibilità che voglio continuare a manifestare,  ma in un contesto, che qui intendo riaffermare con forza, di rapporti di pari dignità e di assoluta autonomia.
Stiamo ora avviando contatti per potere estendere la collaborazione con la CIA anche con Coldiretti e Confagricoltura.

Anche con le Organizzazioni rappresentative della produzione ittica si sono realizzate importanti collaborazioni.

Abbiamo infatti firmato protocolli d’intesa con Feder.oP aderente a Federpesca e con Federcopesca, mentre abbiamo in essere contatti costruttivi con Lega-Pesca e Aigc-Pesca.

Una  politica di rapporti privilegiati che riteniamo assai importante  è quella avviata con le Associazioni dei Consumatori ed in particolare, sono in atto collaborazioni proficue con l’Unione Nazionale Consumatori con la quale in più occasioni abbiamo partecipato a comuni iniziative ed eventi.

Intendiamo consolidare questa cooperazione estendendola ad altre Organizzazioni.
RAPPORTI CON ALTRI PARTNERS

Sul versante dei rapporti con altri partners ci siamo indirizzati, soprattutto nel promuovere alcuni contatti al fine di erogare sempre maggiori e migliori servizi.

Sono stati realizzati accordi con la Casa Editrice “ Gemma Editco “ che pubblica due importanti giornali: il “Corriere Ortofrutticolo”, mensile che molti di voi conoscono per avere sottoscritto un abbonamento a prezzi ridotti per i nostri associati e “Green Med Journal” bimestrale di grande comunicazione che redatto in più lingue, raggiunge tutti i paesi del Bacino del Mediterraneo e che offre abbonamenti a prezzi ridotti ai colleghi iscritti all’Andmi.

Sono due pubblicazioni molto importanti nel nostro settore perché affrontano argomenti di sicuro interesse con competenza e professionalità.

Godiamo anche, in virtù di questi rapporti privilegiati, della opportunità di ricevere gratuitamente una news-letter settimanale che viene inviata a ciascuno di voi e di poter sottoscrivere gli abbonamenti con condizioni di favore.

Da due anni abbiamo siglato una convenzione alberghiera con il “Gruppo Loan” che consente ai nostri aderenti di pernottare, a Roma, in alberghi di diversi livelli, a prezzi ridotti come potrete constatare nella nota che avete trovato nella vostra cartellina.

Stiamo sviluppando contatti per arricchire queste offerte con nuovi alberghi, ma soprattutto stiamo promuovendo altre iniziative che possano arricchire l’offerta e l’erogazione di ulteriori nuovi servizi.

Iniziative ed attività editoriali

Mi sembra importante rammentare quanto abbiamo realizzato nell’ambito delle attività editoriali e della comunicazione.

Abbiamo proceduto alla stampa degli atti dei convegni di Siracusa e Fasano le cui pubblicazioni hanno riscosso l’interesse e l’apprezzamento non soltanto dei colleghi ma anche e soprattutto delle Istituzioni, delle Organizzazioni di categoria e di tutti coloro che  ne hanno  esaminato il contenuto

Un discorso a parte merita Bolzano

Dopo una lunga e paziente attività di trascrizione degli atti di quel convegno e di contatti laboriosi con i colleghi esteri portati avanti con tenacia  dal collega Dr. Marco Sibani siamo oggi in grado di potere annunciare che alla fine di questo anno la “Maggioli Editore” potrà finalmente pubblicare il volume, sotto l’egida di Indis-Unioncamere, che avrà per titolo: “I mercati di 3° generazione” e che costituisce la autentica fonte  di tutte le successive iniziative convegnistiche.

Io credo che presenteremo, con un apposito evento di particolare rilievo, da concordare con Indis-Unioncamere, questo lavoro nei primi mesi del prossimo anno.

Iniziative ed attività sindacali
In un quadro economico-sociale in forte trasformazione  e nel quale tutti i soggetti di rappresentanza stanno operando per riposizionarsi e rafforzare il loro ruolo ritengo che anche la nostra Associazione debba seguire questa strada.
Nell’ultimo periodo abbiamo affrontato con determinazione la tutela professionale dei colleghi, avviando proficui contatti con le Organizzazioni Sindacali con le quali abbiamo sviluppato una consultazione permanente sulle problematiche strategiche di particolare interesse quali la contrattualistica, lo stato giuridico ed il trattamento economico dei Direttori dei Mercati all’Ingrosso.

 Il collega Granata, Direttore del Mercato Ittico di Giulianova e Responsabile Nazionale della Sezione sindacale della nostra Associazione, ci ha offerto l’opportunità di avviare con la Cgil-Funzione Pubblica primi contatti per affrontare e risolvere in modo definitivo il diffuso contenzioso che molti Direttori hanno avviato contro le Amministrazioni comunali di appartenenza per ottenere il riconoscimento del livello funzionale che il DM. 10 aprile 1970 chiaramente definiva, contatti che ora stiamo sviluppando con le altre Organizzazioni confederali

Ci conforta il fatto che la quasi totalità delle sentenze emesse da TAR e CONSIGLIO DI STATO hanno dato ragione ai colleghi che hanno dovuto sopportare costi rilevanti ed attese prolungate.

Le nostre ragioni sono state  fortunatamente valutate ed accolte ed oggi si prevede che nel prossimo contratto nazionale della Funzione Pubblica verrà introdotta una chiara e precisa declaratoria che attribuisca al Direttore del Mercato all’Ingrosso “ il livello apicale dell’Ente di appartenenza”.

Siamo altrettanto interessati alle posizioni funzionali dei colleghi che dirigono i Mercati all’Ingrosso gestiti da Consorzi o Società a “Gestione mista” che rivestono in grande maggioranza la posizione di “Quadri”.

Oltre ad avere sensibilizzato le tradizionali sigle sindacali abbiamo esteso i contatti con “manager Italia” perché nei contratti del commercio (contratto prevalentemente utilizzato in campo nazionale) di prossima emanazione si sancisca chiaramente che il livello spettante ai Direttori  debba essere quello di “Dirigente”, adeguandolo con l’inquadramento rivendicato per i colleghi che dirigono strutture a gestione pubblica.

Un altro argomento affrontato è stato quello del riconoscimento della attività del Direttore e del personale dei Mercati quale “lavoro usurante”.

Questo ha consentito di inserire, in un Decreto, che è stato presentato nella precedente legislatura, altre tre nuove figure alle precedenti categorie di lavoratori già indicate nel cosidetto < Decreto Salvi >:

  *lavoratori notturni (impegnato in lavori a turni o per l’intero anno lavorativo);

  *lavoratori addetti alle linee a catena;

  *conducenti di veicoli adibiti a trasporto pubblico/collettivo non inferiore a 9 posti.

Questo decreto in via di conversione è stato bloccato per la fine della legislatura che ne  ha interrotto l’iter ed ora il Governo ha reso noto,che la discussione, nel merito, potrà essere avviata a partire dal corrente mese di dicembre.

Ci batteremo in tutte le forme e in tutte le sedi perché questo riconoscimento trovi pieno accoglimento.

Sensibili alla situazione economica di grande difficoltà che attraversa il nostro paese abbiamo messo in campo una iniziativa congiunta ANCI-CGIL-CISL-UIL-ANDMI per formare e proporre un paniere di prodotti alimentari di prima necessità a prezzi predeterminati e bloccati per un periodo di tempo, rivolto alle categorie di cittadini più deboli, ai bambini ed agli anziani.

Questa iniziativa verrà presentata, a breve, a mezzo stampa in occasione della presentazione di un documento d’intesa e di collaborazione firmato da tutte le sigle di cui vi ho appena fatto cenno.

Vuole essere questa una manifestazione di partecipazione convinta per aiutare a risolvere un problema serio di cui anche i Direttori sentono l’esigenza di farsene carico. 

ATTIVITA’INTERNE

ASPETTI ORGANIZZATIVI

 Struttura Associativa

In presenza di una crescita di impegni siamo oggi chiamati a fornire una immagine di una Associazione di categoria che sarà anche “piccola” ma che trae la sua forza dai grandi valori e dalla forti competenze professionali di cui è l’espressione; siamo chiamati a fornire l’immagine di una Associazione che tutela i legittimi interessi dei propri rappresentati sapendo però sfuggire a logiche corporative.

Di conseguenza è necessario rivedere lo stile della nostra Organizzazione, meglio posizionarla  nel contesto nazionale dopo averla sottoposta ad un reale rinnovamento che ne è la necessaria premessa.

E per rinnovamento intendo riferirmi all’esigenza di disporre di fresche risorse umane che ci consentano di divenire leader nella rappresentanza delle culture e dei saperi legati,  in particolare, all’innovazione, all’internazionalizzazione e alla soluzione dei problemi centrali per lo sviluppo, graduando di conseguenza le alleanze.

Ma questo graduale ricambio deve assicurare ragionevolmente la continuità delle esperienze e della capacità già maturate ed ecco perché vanno, a mio avviso, confermate molte delle presenze di colleghi uscenti.

Alcune proposte nell’ambito dell’assetto organizzativo:

in presenza di uno sviluppo associativo significativo in termini quantitativi degli aderenti all’Associazione che ha visto registrare nell’ultimo triennio un incremento superiore al 50% degli iscritti, unito ad un livello di maggiore impegno e disponibilità da parte di alcuni colleghi che hanno  collaborato in modo fattivo con la Presidenza,  mi porta a ritenere opportuno suggerire un contenuto ampliamento del numero dei componenti della Giunta Esecutiva e del Consiglio Nazionale per consentire ai nuovi eletti di operare nel contesto di un reale ruolo di rappresentatività;

in parallelo sono convinto sulla reale esigenza di dovere istituire la figura del Segretario Generale , una sorta di cabina di regia a cui debbono riferirsi in modo organico e coordinato tutti i colleghi eletti nei vari organismi e che possa di conseguenza sollevare in parte la Presidenza da una congestione di attività che mal si concilia con l’esigenza di garantire sempre maggiore spinta operativa  alla nostra Associazione;

reputo strategico, inoltre, potenziare il ruolo e la funzione dei “coordinamenti regionali” nell’ambito di un reale decentramento delle funzioni e della rappresentatività come altrettanto importante mi sembra quello di rendere sempre più funzionanti e funzionali le “Sezioni di settore” come quella già costituita  per l’attività sindacale;

una particolare attenzione deve essere rivolta nei confronti del“Centro Studi e Formazione” che ha già realizzato con successo iniziative quali quelle relative alla tematica della logistica che ha consentito, grazie all’impegno meritevole dei colleghi Caccamisi, Zocca ed altri di avviare prima contatti con Trenitalia e poi di attuare dopo alcune riunioni congiunte, una proposta comune che, ieri, avrete potuto ascoltare ed apprezzare in occasione del 2° seminario di aggiornamento professionale per i Direttori e Dirigenti dei Mercati all’Ingrosso.

Credo si tratti di una importante possibilità di crescita professionale per tutti i colleghi che dovremmo cogliere adeguatamente. Nella vostra cartella trovate anche una scheda che mira a raccogliere i vostri suggerimenti e le vostre esigenze in campo formativo e di aggiornamento professionale che vi invito a restituire compilata in modo che i colleghi del Centro di Formazione possano preparare un programma formativo adeguato.

Con la “ristrutturazione” avviata per rendere sempre più moderna la nostra Associazione mi sembrerebbe utile costituire anche un “Comitato Scientifico” composto da accademici delle nostre università che possano costituire un valore aggiunto di grande qualità e cultura per la nostra attività dei prossimi anni.

Mi sembra significativo, inoltre, rammentare che da oltre un anno abbiamo acquisito una nuova sede per la nostra Associazione, presso il CAR di Roma, che diventa così una base logistica strutturale organizzativa  ed un  punto di rappresentanza funzionale per tutte le nostre attività.

 Comunicazione
Dopo avere pensato ad una  ristrutturazione dell’assetto associativo mi sembra necessario rivolgere una particolare attenzione alla comunicazione che deve costituire sempre di più un elemento di forza per la visibilità della nostra Associazione  attraverso canali giornalistici e contatti rivolti a 360°  per una efficace comunicazione integrata al passo con i tempi.

Sono felice di potervi annunciare ora che siamo finalmente riusciti a costruire il sito internet “www.andmi.it”  autentico biglietto da visita della nostra Associazione, strumento connettivo indispensabile per diffondere le nostre iniziative.

Certamente il sito, al momento già abbastanza strutturato, necessita tuttavia di ulteriori integrazioni e modifiche che verranno apportate in funzione anche dei vostri necessari suggerimenti che vi prego di inoltrare alla Presidenza.

Abbiamo raggiunto inoltre importanti risultati in termine di acquisizione degli indirizzi di posta elettronica, non solo per consentire una comunicazione capillare, efficace e diffusa, ma anche per proporsi all’esterno come una “rete attiva” per lo sviluppo di alcuni servizi che intendiamo offrire agli associati.

In questo modo la circolazione delle informazioni è sensibilmente migliorata e si è attivato un più ampio flusso di comunicazioni dirette ai colleghi.

Formazione

Due secoli fa il naturalista Charles Darwin teorizzava la selezione naturale. Ottant’anni dopo lì economista Joseph Schumpeter estendeva questo concetto al mercato.

Poiché sono sempre più convinto che il risultato professionale deriva dai processi di comunicazione e da una eccellente qualità delle conoscenze tecniche ora soprattutto che i mercati globalizzati conoscono una serie di cambiamenti sempre più veloci occorre tenere sempre in alta considerazione un fattore determinante quale quello di una formazione efficace e di qualità per potere manifestare al meglio il proprio potenziale in modo duraturo consentendo così una “selezione” che parte proprio dal “sapere”.

Ma questa convinzione si scontra con una triste tragica realtà, quella nella quale “chi dovrebbe, pubblico o privato” non si cura di offrire opportunità formative di alcun genere in un contesto così dinamico ed incalzante quale quello del commercio e dei mercati.

Ed è per questo motivo che nel corso del corrente anno abbiamo avvertito l’esigenza di avviare iniziative di aggiornamento professionale cominciando nel maggio scorso ad organizzare un primo incontro riservato ai colleghi del settore ittico dal titolo “Gli aspetti igienico-sanitari nei Mercati all’Ingrosso dei Prodotti Ittici”.

La larga partecipazione dei colleghi unita alla presenza di autorevoli rappresentanti delle Istituzioni e degli Organi preposti al controllo e alla vigilanza, hanno decretato un successo al di sopra delle aspettative che ci ha fatto comprendere quanto fosse utile, opportuno e necessario procedere in questa direzione.

Ed ecco perché abbiamo deciso di mettere a punto un secondo evento  che trattasse temi assai importanti ed attuali quale quello tenutosi ieri, iniziativa questa, patrocinata da Borsa Merci Telematica, Cargest e da Unioncamere che ci ha ospitato come ci ospita oggi, che ha superato per presenze e partecipazione dei colleghi,  delle Istituzioni, degli Organi preposti alla vigilanza, quella del maggio scorso ed ha riscosso unanimi consensi ed  apprezzamenti.

 Gli atti di questo Seminario e quelli del maggio scorso che sono stati registrati, saranno riuniti e pubblicati sul nostro sito internet.

Come già detto, il Centro Studi e Formazione preparerà presto un programma formativo che sarà proposto a tutti i colleghi.

Aspetti  Finanziari
E’ questo il nodo dolente perché le risorse economiche sono esclusivamente costituite dalle quote associative. Lo vedete dagli atti contabili che vi sono stati distribuiti e dai quali emerge chiaramente la nostra dimensione contabile.

Tuttavia la realizzazione del sito internet può offrire una formidabile opportunità di incrementare le entrate attraverso sponsorizzazioni e pubblicità di operatori ed organismi del settore ma anche di quelli che operano al di fuori del nostro comparto e può consentirci di realizzare iniziative di grande respiro che aiutino il processo, fino ad oggi modesto, di riconoscimento della nostra Associazione da parte delle Istituzioni, processo che fino ad oggi ha stentato nel realizzarsi.

E credo che questa opportunità, certamente realistica debba  spingerci ad avviare in breve tempo la costituzione o la partecipazione ad  una società che possa consentirci di raccogliere queste possibili “pubblicità” secondo un regime fiscale corretto e possa inoltre consentirci di offrire consulenze professionali che possono derivare dalla nostra specifica attività.

Con la vostra delega avvierò iniziative in questa direzione.

L’intendimento comunque è quello di procedere al potenziamento della informazione, della comunicazione, della formazione e per attuare questi traguardi si rende necessario ritoccare la quota associativa portandola per l’anno 2009 da €180,00 ad €200,00 lasciando inalterata  la quota dei colleghi in quiescenza ad €150,00.

Considerazioni finali e prospettive

Se penso al lavoro sviluppato negli ultimi anni dovrei ritenermi soddisfatto soprattutto per lo sviluppo impetuoso della nostra Associazione.

Ma non è così e non può essere così. Dobbiamo continuare con lena a lavorare giornalmente, a costruire giornalmente il nostro progetto associativo che deve svilupparsi e puntare verso pochi ma chiari obiettivi:

* riconoscimento istituzionale della nostra Associazione;

* la funzione pubblica del Direttore del Mercato all’Ingrosso;

* sviluppo dell’identità professionale;

* rafforzamento delle alleanze;

* aggiornamento strutturale della nostra Associazione;

* migliori e maggiori servizi da offrire agli associati.

Ma dobbiamo soprattutto concentrarci e lavorare per riaffermare il nostro ruolo, rinnovato e adeguato ma sempre unico ed insostituibile, dobbiamo soprattutto concentrarci sulla nostra identità di categoria, dove tantissimi sono i fattori comuni a ciascuno di noi.

Ora ,mentre mi avvio alla conclusione della relazione desidero richiamare l’attenzione su due aspetti importanti di cui vi ho fatto cenno e precisamente  sullo sviluppo dell’identità professionale del Direttore di Mercato e sulla funzione pubblica da lui svolta  con due slogan che  vogliono essere un momento di meditazione per tutti noi.

IERI - non c’è futuro per chi non conosce il passato
Una tappa fondamentale nella vita dei mercati all’ingrosso, in Italia, è costituita dalla legge 125/1959 e dal successivo DM. 10 aprile 1970 che, se da una parte ha liberalizzato il commercio all’ingrosso dei prodotti alimentari, dall’altra parte ha evidenziato specifiche competenze dei Direttori di Mercato quali garanti e punto di riferimento di un pubblico servizio.

Anche nel succesivo trasferimento delle competenze in materia di mercati all’ingrosso alle regioni il concetto di pubblico servizio è stato in buona parte conservato anche se la funzione pubblica del Direttore non sempre è stata adeguatamente salvaguardata nell’ambito di una riforma del settore che doveva trovare una più compiuta realizzazione nel contesto del “Piano nazionale dei mercati agro-alimentari” come configurato nella legge 41/86.

Gli obiettivi prefissati dalla legge 41/86  - oggetto di un approfondito dibattito svoltosi in occasione del convegno di Bolzano (marzo 1991)- concernenti “ la riforma gestionale dei mercati all’ingrosso” si possono sintetizzare nella profonda innovazione dei criteri e metodi di gestione attraverso una sintesi fra il ruolo pubblico di stimolo,di controllo e di garanzia e la funzione della parte privata che immette le sue capacità dinamiche ed imprenditoriali.

Nella realtà tali obiettivi sono stati raggiunti solo in minima parte.

In particolare il superamento del concetto di mercato monosettoriale a favore del mercato polivalente, ovvero mercato agroalimentare, si è rilevato nella pratica attuazione più di una annunciazione di principio che una realizzazione concreta e il passaggio dalla “gestione pubblica” ad una “gestione a prevalenza pubblica con l’obbligatoria partecipazione delle componenti private”, si è rivelato in più casi un mix fra “ inefficienza pubblica” e “rendite di posizione private”, il tutto a svantaggio del consumatore finale.

Il ruolo dei Mercati guida in Italia e la posizione degli stessi Direttori-manager diventano sempre più strategiche per la nostra Associazione anche se spesso i Direttori rischiano di essere pesantemente condizionati dalla situazione ambientale.

Purtroppo considerazioni ancora più pessimistiche valgono per i colleghi Direttori dei numerosi Mercati “terminali” comunali di consumo che, spesso sono privati di ogni prospettiva futura di sviluppo della loro struttura annonaria.

OGGI  -  chi non conosce il passato non sa e non può costruire il futuro

I Mercati all’ingrosso e di conseguenza i Direttori sono oggi inseriti in una fase di profondi cambiamenti con forti collegamenti all’attualità economica (recessione) e gestionale.

La privatizzazione della gestione se da una parte tende ad esaltare sempre più gli aspetti economico-commerciali delle strutture annonarie, dall’altra parte mortifica il ritorno di utilità sociale per i consumatori, tematica questa che le Organizzazioni confederali sindacali intendono dibattere assieme alla nostra Associazione in un prossimo specifico convegno.,

Occorre al più presto porre una barriera alla diffusa sottovalutazione dell’importanza della “funzione pubblica” dei Mercati agroalimentari e quindi inserire in questo contesto il ruolo del “Direttore di Mercato” , soggetto in grado di gestire i conflitti tra operatori della filiera ma anche garante del produttore e soprattutto del consumatore finale.

La partita per la nostra Associazione si gioca tutta qui.

La base di partenza per un nuovo indirizzo strategico associativo è la confermata volontà, tutta da costruire, da parte delle forze in campo (sindacati,organizzazioni dei consumatori e dei produttori, enti locali, categorie economiche e forze politiche) di porre fine alla “fase immobiliare” del Piano Mercati e alla conseguente spartizione di potere fra la politica deteriore e posizioni di rendita consolidate nel tempo.

Si tratta di riscoprire un “circuito virtuoso” intorno ai Mercati all’ingrosso che in collegamento con la realtà mercantile e di rapporti commerciali in essere in Spagna, Germania e Francia e in prospettiva attraverso gli sviluppi commerciali con i paesi del Mediterraneo sappia, attraverso i “Mercati di 3°generazione” consentire un vero salto di qualità all’intero comparto.

I Direttori di Mercato possono e devono in questa prospettiva svolgere un compito esaltante:

· Indicare agli organi istituzionali e alle forze economiche sociali gli interventi concreti per realizzare i nuovi strumenti per una avanzata politica di settore:

· Segnalare con la massima chiarezza i conflitti di interesse, i momenti di speculazione, le rendite parassitarie, i motivi di frantumazione dell’offerta e via discorrendo senza trascurare naturalmente di considerare sempre i mercati agro-alimentari come centri di organizzazione ed erogazione di servizi efficienti a costi competitivi.

Siamo partiti nei lontani anni 60 con un convegno a Bolzano dal titolo:“Il Direttore di Mercato burocrate o manager”. Si tratta ora di riesaminare la funzione del Direttore alla luce dei profondi cambiamenti avvenuti nel sistema distributivo alimentare italiano ed europeo e di designare un nuovo profilo professionale supportato da una profonda conoscenza e consapevolezza dell’importanza strategica politico-economica del settore.

Ai componenti che saranno eletti spetta affrontare questa battaglia  ma soprattutto dovranno trasmettere ai colleghi l’orgoglio di appartenenza ad una aggregazione associativa che trova spazi di connotazione e distinzione assolutamente inimmaginabili.

Grazie

                                                                                          IL PRESIDENTE

                                                                                    Dr. Pietro Cernigliaro
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